
<< L' Italia è il nostropaese, è la ma
dre comune di tutti noi; ed è dove
re nostro, dovere di noi cittadini 
italiani uomini e donne, adulti e 
qiovani, combattere per la sua li
bertà ed il suo onore >>. 
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La liberazione di Roma apre la fase decisiva 
~,- della lotta del Popolo ·italiano contro l'oppressore 

• 
LA LIBERAZIONE DI ROMA grandi e dicisive battaglie, che tutti sia

no prortt.i o fronteggiare gli sviluppi di 
'una situazione che può, da un momento 
all'altro, /assumere aspetti nuovi. La gu.e'r· 
ra sembra ancora lontana dall'Italia Set
tentrionale, ma la valanga di fuoco e di 
ferro può ab.'-l.:tttersi da un nwme11to al· 
l' altr<J su ogni regione. ~ 

GLI ARDITI DEl G.A.P. NON SI ARRENDONO! 
Roma è liberata} Travolta rapidamen

te usnt uthlllill re~tstenza nemica, te 
truppe AUeute 3ono e1Urate nel
la cHtà. ll mmuco è 8ravemettte battuto. 
M etLLre il gt u~oo dette sue truppe cerca 
5Campu b u . tc.~lt<lu~t per •tnpenJle strade 
m~n .. une verso Avezz-ano e .Subtucu, w 
~ua dtojatta U>~wne sempre nltl.t.!!gwn pro· 
purz,utu. L 'oJjeltswa AUeutu cultLWua 
per la J~truztune delle armate neunche 
ÌIL fuga. 

ltuma è liberata 1 l'animo della, notzio
ne ~~ netnp~.e at gwiJlw tltt 'wmu.nùo 
che it LUt.une teuescu nun cat~sta ptù 
il sacro suu.u detta cupttate à .L W ' m, uel
la cttta che espnme l' unuà 11aZWILate n· 
OUIU.JUL~tata ttette tutte det J:(tsurguuento. 

1 

(.un gu ltaiw.u e~u.tu7w tutu i cittaami 
dette N.az.uni l.Jnue. lto11w Ja parte del 
patrmwtuu .stur•co e murale di tutta la 
umwutu c.vtte. 11..unw rappresenta U/t ele· 
mento vivo 1tetLa co~ctenza di ognt uomo 
ctvtte, wt ewmenw di queL fondu co
mune che juruoa la ba~e delia uwderna 
civ.tlà. 11 IWZtomo, che di questa c•vutà 
è tu nebwzwue, twn ha e~Stlalu a purwre 
la guerra e ta dtstruzwne ~mtru La cutà. 
La tolta che si è /iVOLtlt ha riasswtto, per• 
ciò, tutto il stgnijicato dett'imma.ue co1t· 
fittto che ha umw, di fronte atla be· 
sttaLe muwccta futter.t.ana, tutta l'umantlà 
c1vtle e prugress•va. Ma, Jortunatamen· 
te, La saLvezza di H.oma daLLa ruvma ael
l'ut.nw ~uccheg~zo tllon aipenàeva soL
tanto da.Jr..t suu1cca vuwntà di dtstruzwne 
det naztsti, La raptdttà detta mtuwvra 
ALleata e la mttwccta dell ' msurrezwne 
pupu•ure, prepcu.uta àai rot~<l.mi IWt tun· 
ght mesi di toUÙ, hUJmo ino.Louo i tede
schi a 1 uggue prectp•tosumente senza 
poter porre m e secuzwn.e •l loro cnmi
nate dtsegno. lJtVU/tu uggi Hitler osa pre
semare wtne atto di twera scetta quetla 
prun.,, e'Vacuazwne cl~.e gli è stata unpo
sta dalla forza e dal vaiore dette armi 
Alleate. 

Ai valorosi eserciti Alleati che hanno 
liberato homa e ne hanno assicurato la 
satvez;;.kl vada il saluto riconulioonte de
gli itaLiatu. Ed è per questo nwtivo di 
legtttww orgoglio il sapere che alla bat
taMha per huma hamw partecipato anche 
furze JWZWttu.i. lt 1" gtugnu ·la radto m· 
glese ù,a annunciato che truppe italiane 
si sullo battute a· Valrrwntone e reparti 
alpini ha111W progredito all'estremità 
orientale del fronte di combattin~.ento. 
Tutti gli italiani guardano con affetto a 
questi 11~stri valorosi soldati e vedono in 
questo primo episodio l'inizio di una 
sempre più l.1rga ed ebettiva partecip!l· 
ziur~.e dell'Esercito Italiano alle opera· 
:ioni. A~sicurare questa partecipazione è 
stato urw dei motivi essenziali della co
stituzione del Governo di unione nazio
nale, che vede oggi, dopo poco più di 
un mesè dalla sua cos_tituziQne, iniziarsi 
la r,.1lizzazione, · di un punto principale 
del suo programma. Nella battaglia di 
Roma gli italiani sono presenti aneli€ 
con i C.A.P., che hanno intensificato la 
loro azione, e co11 le Fornwzioni Parti· 
giane J:ttive nelle immedwte retrovie del 
fronte: radio Londra il 2 giugno ha, ap. 
punto, sottolineato i' importanza delle in· 
terruzimti stradali pr<Jvocate dai Parti· 
giani fra Tivoli e Sttbiaco. Intanto il 
nuovo e sempre crescente impulso che 
prende in tutta ft ,tlia la guerra Parti· 
giana porta un altro contribut.o impor· 
tante alle operazioni belliche. 

La liberazione di Roma apre la fase 
decisiva della lotta del p o polo i tal~ tno 
COI.tl1'o l'oppressore. Tutto il fronte di 
lotta del popolo italiano deve ora essere 
in movimento. Dopo il maggio le agita· 
:ioni, le manifestazioni, gli scioperi con
tro il terrore, COVttro le deportazooni, 
contro la fame si sono fatte sempre più 
frequenti, ed hanno nssunto un ritmo 
sempre più intenso. Questo ritmo deve 
essere ancora più rapiao, perchè gli av· 
,venimenti marciano in fretta e se noi 
vogliamo abbreviare le sofferenze che 
diventano sempre più gravi, se n-oi vo
gliamo .~alvare le nostre regioni dalle or· 
ribili caf1mità della guerra combattuta 
passo per passo, noi do/Jbiamo accele· 
rare i tempi della nostra azione, noi dob
biamo preparare le condiziooni per lo 
scoppio del movimento popolare insur
rezionale. 

All'offensiva degli eserciti Alleati de· 
ve corrispondere l'offensiva .audace ed 
impetuosa del popolo italiano. Uora è 
venuta di passare all'attacco. Il nemico 

è battu~o, esso è costretto a racirnolare 
tlttte le sue forze per cercare di tampo-
7Mre le falle aperte sul suo fronte. La 
demoralizzazione ·aum-enta e serpeggia 
nelle sue file. I miserabili servi fasCisti 
sentono avvicinarsi l'ora della fine, sen· 
tono cl~.e è cominciata la fine della 'Loro 
precaria e miserabile esistenz.a. I nuovi 
e più grandi avvenimenti militari sono 
imminenti. La battaglia di Roma non è 
che l'inizio delle grandi operazj,oni che 
nei pMssimi m-esi dalla Francia alo•• Po· 
lonia, dalla ]ugfJslavia alla Norvegia da
ranno il colpo di grazia all.a belva na
zista. Pe:r abbreviare le sue estreme con
vulsioni, per impedirgli di arrecarci nufJ
ve sofferellze, nuo·vi lutti, nuove rovine, 
per affrettare l'ora della liberazione, per 
assicurare l'avvenire dell' Ital:i:l, dobbia
mo partecipare all'attacvo geiUJrale, dob
biamo con tutte le rwstre forze prendere 
sul nostro fronte l'offensiva e condurla 
fino all'insurrezione e alla vittoria. 

Bisogna che l'animo di tutti gli ita· 
liani sia aperto a questa prospettiva di . 

Una sola parola d'ordi11e deve guidare 
il movimento nazionale: passare aLl' o l· 
fensiva per preparare 11ella Lotta le con· 
dizioni dell'i.nsurrezione. C1ò vuol dire 
ratlonflre ed attivizzare il fronte Parti· 
giano, ciò vuol dire che le agitazioni. le 
dimostrazioni, gli scioperi cqntr<J il ter· 
rore, c;ontro la fame, contro 'te deporta· 
zioni devon.o trascinare nella lotta mas
se sempre più larghe, devonJO scoppiare 
ininterrottamerlte, collegarsi, umficarsi ~ 
in 1un g1 ~mrk movimento generale. Tutti 
i Comunisti, tutti gli ahtifascisti, tutte 
lè forze Unite collegata nei C.d.L.N., 
devono sentire la grande responsabilità 
dell'ora, ttttti: debbono comprendere che 
dipende dalla loro unilone feconda ed 
attiva, dalle loro capacità di mobilita
zione e di direzione,. condurre il movi· 
mento nazionale ,alla grande e vittoriosa 
battaglia finale. 

L'ULTiM'O QUARTO D'ORA 
L'ultimo quarto d'ora sta per scoccare 

per tutti quegli Italiani che per debo
lezza e per vigliaccheria hanno piegato 
di fronte al nemico e si sono fatti stru· 
menti dell'opvressione nazifascìsLa. 

I.Jtlidali, oo rwffidali, v()l ontad cbe non 
avete esitato a veotu e la d1visa del tra
dimento, impiegati che avete giurato fe· 
deità ad un governo iHegale, carabinieri 
ed agenti di pubblica iscurezza che ave· 
te contmualo a pt·estare la vobtra bisogna 
conllo i patdoti in lotta per l'indlpen
denza della hbertà, fascisti che vi siete 
iscntti in un part1to di assassini e di tra· 
dito d al servizio di Hitler; e voi tutti 
cho in un modo o nell'altro non avete ne
ga tv il , " oL<v cuut.:vcov lll heuucù, l>IIJ,llHa· 

te che l'ultimo quru·to d'ora sta per scoc
care. 

Il nemico è battuto, l'or.a della libera· 
zione è prossima, è prossima anche l'ora 
in cui implacabile punizione raggiunge. 
rà , inesorabilmente tutti quanti banno 
rinnegato nell'ora della prova il loro do
vere verso la Patria. Ormai dovete aver 
perso ogni stolta illusione, dovete sa
pere che la forza ormai è dalla parte 
nostra, dalla parte del diritto e della giu. 
stizi.a, che la forza è dalla parte del po-
P<~.,lo. · 

Avete un ultimo quarto d'ora per · sal
vare la vostra coscienza, il vostro avve· 
nire, la volitra vita, Avete ancora un'ul· 

tima possibilità. Poi sarà troppo tardi! 
dimostrate con i fatti di esservi pentiti, 
date immedia•.Imente un contribui!O con• 
creto al movimeno nazionale. Ufficiali, 
soldati, abbandonate l' cM~rcito. doHa ver
gQgna, 1 'J.ggiU"li!i• J..: urmpti le file del W O· 

vuuento partigiano, sarete ricevuu cume 
fratelli, insieme combatterete l'ultima 
battaglia ~ntro il nemico. Agenti di po
lizia, aiutate " pat,:ioti uella Joro duris· 
sima lotta, avve.·uL"u in tempo di' ogni 
progetto di pe1 quisizione, impedite ar· 
resti e favodte evasioni nel bilancio 
che dov1ete presentare, potrete iscrivere 
accanto al passivo, anch l'attivo deU'aiu· 
to dato in quest'ora al movimento na· 
zionale. Impiegati, sabotate le istruzioni 
e direttive dei vostri sup;riol'i, .ostaco· 
late il funzionamento d~H'apparato sta
tal e fascista. Fascisti, per ·voi è questione 

. di salvare la vostra pelle: attenti, uscite 
subito dal partito o la vostra sorte è 
segnata. 

Non c'è tempo da perdere, poi sarà 
troppo tardi. L'ora della decisione è ve
nuta. La vost~:a sah. zza sta nelle vostre 
mani. Non vi illudete con il ricordo dei 
quarantacinqu 1e giorni. Questa volta non 
la scamperete, nessuno potrà sfuggire 
alla severa condanna che colpirà ineso· 
rahilmente i traditori della Patria ed i 
nemici del popolo. 

Un giovane garibaldino uccide nove 
fascisti, ne ferisce diciassette e non 

si lascia catturare vivo 
Torino, maggio 1944. 

Un gruppo di Azione Patriottica inc.a
ricato di un'azione di sabotaggio si è 
scoutr!!to con forze superiori dei na'zifn· 
scisti; attacc.ando audacemente ha potu
to impedire il tentativo di cattura. Nel 
c on illtto è stato gravemente fedto un 
giovane oòmunista, ventenne, che aveva 
chiesto di passare dal distaccamento ga
ribaldino di cui faceva parte a un grup
po di arditi incaricato di missioni parti. 
colarmente pericolose. 

Benchè colpito da una raffica di mi
tragliatore con otto ferite, sei alla gam
ba e due di striscio al ventte e alla testa, 
il giovane ardito riuscì a sottrarsi all'ar. 
resto ed a rifugiarsi in una casa. Il mat
tino del 18, una squadra di fascisti ten
ta di sorprenderlo. n giovane rifiuta di 
aprÌ! e a all'intimazione risponde col lan
cio di una bomba. Due nemici uccisi e 
due feriti gravemente. Dato l'allarme ac. 
corrono militi e fascisti che circondano 
la casa. Il giovane patriota trascinandosi 
al balcone grida: « Vivo non mi avrete, 
pagherete cara la mia vita! » e lancia 
una seconda bomba in istrada che uccide 
e ferisce alcuni assalitori. I fascisti fan· 
no avanzare due carri armati leggeri che 
aprono il fuoco con mitragliatrice e can
noncino, anche i carri s.ono accolti a col
pi di bomba c si ritirano. 

Vengono· fatti accorrere i pompieri con 
scale, ma essi non osano procedere all'in
timazione del giovano e ne : << Andateve
ne, non costringetemi ad uccidervi ». 

La lotta è dur~ta n·e or~, fino a che 
tutte le munizioni sono esaurite, allora 
il garihtaldino si affaccia al balcone, leva 
n pugno in segno di saluto e grida: 
«Viva l'Italia libera! ». Si getta dalla 
finestra rimanendo ucciso sul colpo. 

La promessa è stata mantenuta : 9 tra· 
ditori sono morti e 17 sono feriti. 

La folla che ha assistito trepidante ma
nifesta apertamente il proprio disprezzo 
per i traditori fascisti. « Così si battono 
i nostri partigiani, prendiamo esempio! » 
gl'ida un operaio. « Daremo a questa via 
il nome di questo eroe >> dice una donna 
che piange. « Vigliacchi! » si impreca e 
si freme da ogni parte. 

Un altro eroe e un altro esempio 
'I garibaldini non si arrendono, 111ttac· 

cano e colpiscono il nemico, non con· 
tano i nemici se non per ucciderne di 
più. Un altro eroe come lo studente co
munista Suranelloche a Genova ha abbat
tuto due poliziotti che lo volevano arre
stare ed è caduto nelle mani .()el nemico 

. ~ 

ILLtJSIONI FASCISTE E~ REALTA PARTIGIANA 
Dopo il 25 maggio, il movimento partigiano è più solido e più attivo di prima 

Per oltre un m~se la stampa, i mani
festi, la radio hanno gridato la data del 
25 maggio, promesse, minaccie e menzo· 
gne si SO[)() alternate, Dietro la monta
tura in grande , ti J c'era l'illusione di 
aver trovato il mezzo di farla finita. Per 
decreto del duce il 25 maggio la guena 
partigiana avrebbe dovuto finire. I più 
sarebbero tornati, i pochi rimasti sareb
bero stati \rapidamente distrutti. Si spe
rava di togliere agli alleati tedeschi un 
grosso fastidio, proprio nel momento ip. 
cui sarebbero stati impegnati sul serio 
nei successivi sganciamenti, 
. n 25 maggio è passato e il movimento 
partigiano è più solido, più attivo di 
prima. Il numero dei disertori e degli 
sbandati che dai paesi e dalle città non 
sentendosi più sicuri, ioolati, si sono re
cati alle formazioni partigiani per chie
dere di essere inquadrati è forse più 
grande di coloro che sono andati ai di
stretti fascisti. Dalle bande, dai distac
camenti nessuno è disceso. Si è lavorato 
solo in vista dei probabili colpi, si è 
continuato ad attaccare con audacia. 

Le menzogne impudenti della st;~mpa 
fasdsta non · bastano a nascondere una 
verità che. si fa sentire col rumore delle 
schioppettate e col crepitare dei mitra. 

Sono false le cifre date ilal governo fa
scista. E' falso che in val di Lanzo i 
partigi'ani abhi!l.p.o ucciso il Commissario 
politico Rigola, uc.cis9 invece in uno 
scontro con i tedeschi due settimane pri
ma che ne venisse data la notizia. Ed è 
falso che fossero pl'Onti i carri, i c.annoni 
e gli aeroplani. I tedeschi ne hanno bi· 
sogno altrove e.per questo i loro servi 
facevano la voce grossa per farsi co
raggio. 

La verità è un'altra. Migliaia di ope
rai rifiutano di presentarsi agli ordini di 
deportazione o fuggono dai convogli che 
dovrebbero portarli in Germania. In que
sti giorni i tedeschi si apprestano a tra
sportare tutti i diciasettemila c.arabinieri 
inquadrati per forza nella G.N .R. in Po
lonia, centinaia hanno già provveduto a 
sventaJ·e il piano, altri seguiranno. Solo 
111 Codogno cento carabinieri i.n armi e 
in divisa hanno lasciato la caserma non 
certo per presentarsi come sbandati. In
tanto numerosi ufficiali di tutti i gradi 
anche per l'impulso dato alla guerra dal 
Governo democratico chiedono di pren
dere parte attiva al movimento partigia
no e abbandonano posizioni di attesa 
che si dimostrano ormai insostenibili. 

Questo è quanto è avvenuto nel mese 
famoso, questa è In risposta. del popolo 
italiano all'impudente manovra del ca· 
pociurma di Predappio. 

E le grandi azioni contro i partigiani? 
I militi hanno fucilato sbandati impru· 
denti, fattisi cogliere isolati, hanno ar
restato ostaggi, bruciato case contadine, 
massacrato feriti, Ma scontri sul serio 
sono avvenuti là dove i partigiani hanno 
attaccato. I fascisti dirigenti delle im· 
prese assassine sono stati scovati fin nel
le c.ase loro e giustiziati e decine di tra
ditori che banno denun.ciato giovani o 
hanno predic.ato il tradimento hanno già 
pagato con la vita. 

Leggete le nostre cronache, n{lrite ogni 
giorno di stessi giomali fascisti e vedre. 
te che il 25 maggio ha segnato una gran
de vitoria del popolo italiano contro il 
nemico della Patria. Oggi c'è un solido 
fronte partigiano che passa per ogni val
lata, per ogni monte. Non è più tempo 
di attesa, di incertezze, di incredulità. 
Rafforziamo ancora questo fronte, conso
lidiamo la sua unità con la formazione 
di un ornando centrale unico del C.d. 
L.N ., prendiamo le armi: il nostro do
vere è combattere l 

solo dopo ~aver sparato l'ultimo colpo, 
come i cento e cento nostri ragazzi .::he 
ad un atto di viltà preferiscono la morte 
con l'arma in pugno. Sono questi nostri 
ragazzi che il fascismo aveva creduto di 
avvelenare con la sua propagandoa e che 
oggi invece sono in prima fila, sono di 
esempio e di speranza a tutto il popolo. 
Come potrebbero oggi i torinesi che han
no visto e sentito non credere nella vit· 
toda, non credere ne~ risorgere di una 
Pat1 ia che sa 1ancora dare dopo tante pro
ve, dopo tante sciagure, questi giovani 
figli valorosi? 

Sono questi nostri combattenti che di
cono ad ognuno che la liberazione d'Ita
lia non vede assenti gli .Italiani e -<'ht la 
libertà conqu ti stata avrà una sicura ga· 
lllL•<:•a nelle forze di un popolo che si è 
ormai risvegliato. 

10 • g1ugno: 

Giornata del martirologio antifascista_ 
Venti anni or sono, il lO giugno 1924 

il compagno socialista Giacomo Matteotti 
veniva barba1amente assassinato per or
dine personale di M11-ssolini. Molti de
litti gravano sulla coscienza del boia del 
pop-olo italiano e dei popoli abissino, 
spagnolo, albanese, francese, greco e ju- . 
go slavo: tutti saranno sanzionati ben 
presto. 

d n~me d i G i aO<>nm JVloueotti O:;;><;>· 

riamo e ricordiamo tutti i martiri della 
lolla antinazista e antifascista, dal no· 

· stro indime1 ti abile G1 a m sci, c.apo del 
Partito Comunista, a Giovanni Amendo 
la, dai fuuelli Rosselli a don J\11m~ni, 
a Piero Gobetti ed a tanti altri noti e 
oscuri. Ad essi si aggiungono gli eroi 
purissimi della guerra di liberazione, il 
generale Perotti, il professore universi· 
torio Braccini del Partito d'Azione, l'o· 
peraio comunista Eusebio Giambone, il 
cattolico Lusardi ... 

Nel nome dei martitri di ogni partito 
e di ogni fede, chiamiamo tutti gli Ita· 
liani all'azione che sola darà al popolo 
italiani, alla nazione, libertà e giubtizia. 

Da essi ci deriva un insegn.amento e 
un comandamento di unione: uniti pet· 
combattere, uniti per vincere. Un'unità 
sacra si è stretta nel sangue dei martiri 
e degli eroi. · 

Venti anni or sono la coscienza nazio· 
nale si rivoltò contro l'assassinio di Gia
como Matteotti ma l'unione' fu insuffi
ciente, l·a volontà di lotta troppo scarsa, 
l'inganno e le complicità stornarono la 
bufera dal c.apo di Mussolini e del fa· 
ecismo. Le parole del Partito Comunista 
non furono allora purtroppo ascoltate. 
Conseguenze: allorchè la liberazione 
avrebbe potuto rapidamente raggiunger• 
si, dovremmo subire altri venti anni di 
fas'liemo e la guerra, anzi le guerr.e. 

E come se il destino volesse scolpire 
nella storia con una data fatale la. corre· 
!azione degli avvenimenti, il 10 giugno 
1940 Mus.solini, con le stesse complicità 
del 1924, commetteva il crimine di di
chiarare la guerra alla Francia e all'In
ghilterra, e più tardi ali' America e alla 
URSS; quella guerra che, dalla pugnalata 
alla schiena alla sorell11 latina in poi, 
ha accumulato rovine e rovine nel nostr() 
paese. 

Ma ora basta: vogliamo farla finita e 
la faremo finita per sempre. La parola 
del Partito Comunista non è più ascol
tata soltanto da una minoranza. ll Par· 
ito Comunista è diventato il grande pnr· 
tito della classe operaia; esso è alleato 
col Partito Socialista, col quale dovrà 
formare un unico partito del proletaria· 
to; esso, nel C.d.L.N., è unito nell'azio
ne con gli altri partiti popolari ed anti· 
fascisti, con utti gli Italiani potrio~ti che 
danrlo il loro braccio e la loro mente 
alla lotta comune per l'indipendenza e 
la democrazia 

Quest'unione per la lotta è garanzia di 
vittoria, è garanzia che il sangue di Gia· 
como Mattootti e di tutti i nostri martiri 
non sarò stato sparso invano. 

E non vi è miglior modo di onorare i 
nostri caduti che di intensific.are. l'azio
ne, di battersi risolutamente, come essi 
hanno (atto, se necessario, fino al sacri· 
ficio &upremo. 



' 

lE DONNE E LA LOTTA DE~ POPOLO IT-ALIANO 
Dell'ampiezza e della profondità del 

moto che trae gli Italiani contro il ne
mico tedesco ed il rinnegato fasci ta, il 
conributo delle donne è elemento de
cisivo. 

Ùtetro le centinaia di migliaia di gio
vani che si sono sottratti alle chiamate 
fasciste, dietro le schiere innumerevoli 
degli operai che affrontano nella lotta il 
regime nazifascista, d~etro alle formazio· 
ni partigiane, dietro il popolo tuttoo im
pegnato nella guerra di liberazione sono 
i milioni di donne italiane. E' il loro 
consiglio, il loro appoggio che ha fatto 
degli Italiani dei combattenti per l'indi
pendenza e la libertà del1a Patria, è il 
loro sacrificio che fa fronte alle quoti· 
diane necessità della famiglia che ha per· 
messo a tanti uomini di lasciare tutto 
per affrontare nella dura lotta il nemico 
del nostro paese. 

E le mamme hanno consigliat() al fi. 
glio la via della montagna e dell'onore, 
le donne dei nostri operai li hanno spro
nati aUo sciopèto e ne banno sorretto la 
dru·a resistenza. E le contadine nascon
dono i renitenti e vest>Ono di panni hor· 
ghesi i (( dtsertori », le m()ntanare ce
mentano, nèl sangue del~e bestiali rap· 
prebaghe, la loro solidarj.etÌl con i pa
trioti. 

Così le donne hanno fattoo della fami
glia un cenuo vitale della resistenza na
zionale, un puntoo d'appoggio per la 
guetra di liberazione. 

L'eore naztoq.lue J:hanconcini cade, ri
pett:nuo 8JH! j!,1UV !DC SJ.Noe, !e parole del• 
la t'a~o10uan.a: J.~J.eg•JO veaova <11 un eroe 
che u•u~;He 01 un v11e! e le npete percllè 
sa cbe ugg1 le donne d'.uaua nanno l.atto 
JllOJ:li'Ju 1 allt:!;!;iiiUJt:nto dJ i!Ueue donne 
111 "J:l'III!Da cue tullo banno aato percllè 
trJonui~•e un'idea di gtustiz1a e di li
betlà. 

.t. 1a. passione delle nostre dunne trae 
nlimemo uaua neceoo1tà d1 ditendere con 
la lotta, ia lamtgua d.aila d1s11 uz1one di 
CUl la mmaCC18 .Ogni gJOl'nO i! naulaSci• 
smo. (,!uauro anni d.1 guerra fascista, die· 
ci rne~1 di terrore naz1sta v>Oguono dire 
infintte dolor()se perd1te per le nostre 
doune, vog!ion dire centmata di miglia
ia d1 lauugue, sconvolte nel loro equiii· 
brio economico e motale, precipitare da 
una Vlta onorata di lavoro ne.He condi
zioni precane della vita trascinata avan
ti di g1orno in giorno. 

Nuovi lutti minaccia jl fascismo con 
la sua offensiva contro la famiglia: de· 
portazioni in massa, tenore sempt·e più 
cieco, lame sempre più dispeuta: 

A questa offensiva fascista le donne op. 
pongono la loro lotta e passano a forme 
sempre più decise di azione. Lo scioper~ 
generale del marzo ha posto il contri· 
buto delle d<>nne alla lotta di liberazione 
in primo piano e sono state le donne 
che_~ assieme a~ giovani, hann 

il monopolio nazifascista delle strade e 
delle piazze: esse hanno organizzato le 
prime manifestazioni contro la fame, per 
prime bann() mostrato, con la decisione 
delle lor() dimostrazioni, come si strap
pano le vittime al terrore naz.ifascista; 
esse sono riuscite a far sospendere le 
deportazioni di donne in Germania ed 
hanno lottato spesso oon successo, con
tro le deportazioni dei loro uomini. 

Attraverso ia loro azi()ne nuove pro
spettive si sono aperte a11e donne ita· 
hane: esse lottano oontro ctò che unme
dtatamente mmacCl8 la loro vita e la 
lor<l fauuglia, e~se lottano. per il pane e 
per il latte ue1 loro bambtw, per reotare 
in !talla e per strappare 1 1oro u<Jn1mi 
aua mo!'Le, ma 1n queota lotta esse si 
coaqlllbtano anche un aomant mtguorc, , 
una vna nella quale la tam1g1ia non s1a 
espo&ta ·aue mmaccte conunue cu1 Ja ha 
atuL'Uata 11 tasc1orno, ma trovi le conçh
ZlOlll m1g1ion deha sua esiStenza e nel 
suo sVliUJ:lpo. .t. m questo svilUppo la 
donna oouquisterà una v1ta ptu ncca. 

tyià oggi esse stanno spezzando le bar
riere cbe ne limitavano traatztonalmeitt~ 
l 'azJOnt:, 1 prel!,lUOtzi per cu1 la d.unua 
nun puo tare (~ d.eua po1it1ca », il ntor
neHo d.eha es. donna cbe deve restate in 
casa a tare la ca•za ll, come se .ì1 quoti
diano sacrificio della massa.a o della la
""• """'"" "u" 8J u<uo lavoro delia ~;wr
nata ueve aggmngere i1 1avot<> tat100SO 
deua caoa .• nun le conquibta~se il otrltto 
di una ptena partec1p<tz1one a tutta Ja 

vita sociale. 
(( Le aunne che devono restare a casa » 

sono scese ne11e piazze a d!lenaere le 
loJO ialDlglie, hanno affrontato i mitra 
dei rmnegatl faoc1sti: esse hanno tauo 
sentire a tutu g1i 1tauani che non vi puo 
essere tibe1 ta e democrazia senza che ad 
esse partecipi la donna, neua pienezza 
dei suo1 duttti di sposa, di maare, ma, 
anche, di oostruttnce cosciente di una 
lta1ia migliore nella pace e nella libertà. 
" Così l'uni()ne di tutti gli ltahani - al 

di là di ogni ceto, aj ogni c.asse e di 
ogni tradtz1ona1e distinzJOne - si con
ferma. nella larga pSJtec!pazione delle 
donne alla guena di ub~:razJOne. Ji: nella 
tragedia che sconvolge ogni e1ementoo 
delJH nostra vita, l'unione di tutti gli 
italiani getta le basi di una vita libera e 
già oggi investe e ripropone tutti i pro· 
b1emi che l'incompleto sviluppo demo· 
cratico del nostro paese aveva !asciati in 
disparte. 

Di questo rinnòvamento sociale e po
litico che si prepara oggi nell'unità del
la lotta, è e1ementoo non secondario la 
nuova posizione che la donna va conqui
standosi, spezzando nello slancio animo· 
so della l()tta per la su~t vita e per la sua 
famiglia, i vincoli che la millenaria sog
gezione le aveva impostoo e che ess11 si 
eta _l!bit_U"ta a rispettal'e. 

FRONTE PARTIGIANO 
E' neces~ria la pronta formazione di un 

ooma~Jdo unico di tutto il movimenlo 
partigiano. 

Dal Piemonte, dall'Emilia, dalla To
scana, dqlle Marche si annuncia la for· 
mazione di nuove Brigate Garibaldi. Il 
m~vimen~o partigiano si estende ogni 
g1orno d1 p10, acqu 11sta nuova solidità, 

maggiOre forza. combattiva. Lo sviluppo 
del movimento partigiano pone in modo 
urgente il problema della sua unificazio
ne sotto la gmda di comandi unici re· 
gionali e centrali • .Non solo tutte le• for· 
ze gtà aderenti al Corpo dei Volontari 
della Libertà del Comltato di Liberazio
ne .Nazionale, ma anche quelle che fino 
ad oggi non hanno aderit() al C.d.L.N. 
dèvono essere unite solto la guida di' un 
comando unico. E questo comando deve 
avere, nella nuova situ,azi()ne che si è 
c~ea~a e_ nella prospettiva di sempre mag
gwr~ svlluppi del movimento partigiano, 
ampte pos~1bilità d'azi(lne. ):'er questo 
motivo ii .Partito Comunista Italiano ba 
proposto al C.d.L.N. dell'Alta ltalia che, 
accanto al Comitatoo militare che ha svol
l() finora un'utile aztone di coordina
mento e di aiuto, sia formato nn vero 
comando centrale unico del C.d.L.N ., 
nel quale siano chiamati a fare parte 
anche i rappresentanti delle formazioni 
militari che non avevano ancora aderitoo 
al Corpo dei Volontari della Libertà. 
. lntantoo, in un suo ordine del gÌQrno, 
Jl Comando Centrale dei Distaccamenti 
e delle Brigate d'Assalto Garibaldi ha 
affermato la necessità della più stt etta 
unità d'azione e di comando {}i tuuo il 
movimentoo partigiano. 

Dura lezione inflitta àai partigiani del 
cunee~ ai nazisti. 

Cuneo, Aprile. 
Fra l'ultima decade di marzo e la pri

ma d'aprile i gt·uppi partigiani della Val 
Casotto (Tanaro) sostennero con succes
so attacchi di forze tedesche inviate nel
la regione a scopo di rastrellamento, Le 
operazioni, cui parteciparono anche re
parti fascisti, seguirono in due tempi e 
sempre con esito sfavorevole ai tedeschi. 
, Le formazioni partigiane, dapprima, 
-con armamentoo di molto inferiore a 
quello dell'avversarlo, affrontarono le 
squadre tedesche nell'abitato di Gares
sio, e con successivi attacchi lo costrin
sero a ritira1·si a Ceva, restando così pa
dtoni Q.ell'intera alta valle del Tanaro 
Perdite ledesche accertate: 48 morti; fr~ 
i partigiani 4 feriti catturati e in seguito 
fucilati, ' 

l edesehi concentrarono nella zona una 
intiera divisione fQrnita di autoblinde e 
can.noni, sicuri che la 1uperiorità di uo-

mini e di mezzi avt;,ebbe avuto ragione 
dell'avversario. L'attacco iniziatosi da 
più parti contempQraneamente costrinse 
i Partigiani a duri combattimenti dal 
f<~nd<> valie alle montagne ciroostant~ più 
alte; alcuni gruppi, appostati in luoghi 
insidiosi con qua1che mitragliatrice ben 
piazzate iniiissero gravi perdite ai tede
schi ed ai fascisti i quali, qu ~ando già 
credevano di averli circondati totalmen
te, rimasero delusi dell'operazione: qua
si tutti i gruppi infatti, usando la solita 
tattica di diradamento, riuscirono a riti· 
rarsi nelle montagne più alte ed a riu
nirsi più tar{}i alle formazioni delle valli 
adiacenti. 

I Leucschi, le cuì perdite non furono 
inferìori a 900 uomini, anche in questo 
secondo attacco, cercarono di celare le 
proprie perdite agli occhi della popola
zione, la quale invece potè osservare il 
passaggio continuo di autoomezzi · chiusi 
che LJasportavano al piano i cadaveri dei 
tedeschi uccisi. 

Le conseguenze di questa fallita ope
razione ricaddero come di consuetoo sul
la popolazione della regione, la quale, 
con atti singoli e còllettivi, dimostrò la. 
propria solidarietà di azione e di senti· 
ment>O con i Partigiani, su 'di essa so
prattutto i fascisti sfogarono ()gni loro 
rabbia incendiando e deprendando case 
e villaggi - numerose le uccisioni a 
Mon~do, a Pampérato e soprattutto a 
Ccvtl, 

Attacco alle comunicazioni, con.tributo 
partigiano alla battaglia di Roma. 

Manifesti intimidatori tedeschi porta· 
no scritto: << Attenzione, i cavi sono 
vene l )l. Altri più recenti replicano le 
gravi minaccie contro il sabotaggio. Que
sta preoccupazi()ne nemica deve essere 
un monito per ogni Italiano. Se i cavi, 
i fili, i binari sono vene, arterie, nervi 
del nemico, colpiamoli, tagliamoli, ridu
ciamoli all'inerzia ed al dissanguamento. 

n giorno 25 proprio in risposta agli 
ultimi bandi minacciosi, i Partigiani so
no scesi sulla guardatissima linea Tori
no-Milano e hanno fatto saltare il gran
de ponte presso Saluggia. Il treno di 
Torino ha dovuto dirottare, ore preziose 
sono state tolte al nemico. 

A Sav()na il l" maggio sono state fatte 
interruzioni sulla linea per Alessandria 
e su quella di Genova. 

A Verona la linea di affiusso dei rin· 
forzi e degli approvvigionamenti terle
schi del Brennero è stata intenotta il 
l" maggio. Giungono n()tizie del brilla· 
mento del ponte della V al Grana, inter
rotta è. stata la lvrea-Aostp. 

L'audacia. dei Partigiani obbliia il ne-

nJico a sempt·e più graV'Ose mism:c .li si
curezza, che si dim<~strano insufficienti. 
Nell'Ossolano un treno è stato attacca
to, 8 militi e 6 tedeschi disarmati; un 
milite che .ha fatto resistenza ucci~o. 

I Patrioti ricordino: taglino i fili, di
velgano rotaie! I ferrovieri sabotino l~ 
macchine e le attrezzature, ogni minuto 
di arresto è un minuto di meno cl1e l'e
sercito hiùeriano passerà in Italia. I Par
tigiani scendano ~alle linee, quando fe r
mano i treni ne distruggano le locomo
tive. Itali.ani, il sabotaggio ~ dovere di 

' ognuuo, non rimandate, non aspettate 
che faccian<> gli altri: ognuno faccia il 
•Suo dovere, Il granello di sabbja di 
ognuno formerà il pugno di sabbia che 
il popolo italiano butta nell'ingranaggio 
della macchina di guerra nazi-fascista; 
ne rallenterà il moto, affretterà la vit• 
toria. 

ONORIAMO l NOSTRI MARTIRI 
Tori11.o, maggio. 

Nell e Langhe (Cuneo» bi è costituit11 
la XV Brigata d'Atisalt(l Garibaldi << Ge· 
nernle Perotti >J; in Val di Susa si è i'O· 
stituito il Distaccamento d'Assalw Gari
baldi << Eusehi<> Giambone ». Cosi con 
lo sviluppo del movimenLo vartigiuno i 
Patdoti onorano degnamente 1..'1 memoria 
dei due nobilissimi martiri, caduti CI'Oi· 
t:<tmenLc sotto il piombo nnzista. 

Soldati, che siete stati inquadrati nel-
1l' esercito della vergogna e del/,(t morte, 
assicurate la vostAa salvezza. E' venuta 
il momento di gettare la divisa del rra
dimento. Disertate con le armi, nascon
detevi, raggiungere le file dei partigiani! 

ERO l NAZIONALI 
La Brigata d'Assalto Garibaldi «Tori

no >l ha proposto per la massima decora
zione il G~riboldino Tenente Biondi oon 
la ~eguento motivazione: 

(( Il Teni:nte Biondi comandante di 
una. squadra di Pat·tigiani, durante un 
.uttacco dei nazi-fascisti, pur di salvare i 
propri uomini a spregio della propria 
vita accettò un combattimento impari da 
oolo con un forte gruppo di tedeschi e 
llparò con il pxoprio mitra fino all'esau
rimento delle munizioni uccidendo 14 
tedeschi e ferendone una ventina. Feritoo 
venne catturato dai tedeschi e trucidato 
sul posto. Esempio di sacrificio e di 
eroismo». 

Zona di operazione, aprile 1944. 

IL POPQLO'ITALIANO LOTTA CONTRO IL TERRORE 
/ . . LA . DEPORTAZIONE E LA FAME . 

Sciapero ad Omegna per il massacro dì 
14 Patrioti. 

OmegTW, maggio. 
Gli assnssi..ni fascisti veuuu a conuscel}· 

za ae11a !ogca.~ta dove era Stla un 1ntel"• 
mena 111 .t'atUglan• vi 1acevano itruzto
ne wassacl'llliUO !t:ntJ, 1Dterru1e1·I e nte
Uico. 14 ra1rwtJ. vfuuvano cost trucaati, 
quaoi a SlOgate Ja raDilia dt non osare 
l attacco aue wrmaz1oru in a~nu. 

L'JllU1j;nazwne SUSCJtata ne.ua popola• 
zione tu enorme e llUJ.uedJata ve11ne .La 
no,l)<>bta popo181 e. lmmeutatamente un 
Dl~deSto UIOC!aOO dal C.d.L. l~, procla
mava 10 sciopero gt:nt:J.ate. .1 ulta Vtue
gna e dttorm pru·tec!parono al 1nera1e, 
Juentre ognJ atuv1,La veruva sospesa. l la· 
SClSU occuparono 11 pu~:se e 1 ecero <>!ti e 
2Uv arrt:Hll .. enza nubcue ad tmpeatre H 
001 teo . .ruu~cuono so!o a contene1·e la 
toHa ìU()l'l del ctmltero, dove, come ~i 
seppe tn segUJLO, unoesuaurono trustan. 
d<> Ja l~.wdre d.l uno rte1 caautt cotpev<>ie 
di ptange•e H figJio e di aver reag1too 
ag1i sgn~:rri che ne insuitavano .La me
muna OJ.cèndo!o un aeunquente. 

pero delle mondine che chiedevano l'au
mento dei salari, il miglioramentoo del 
vitto, ect. Migliaia di mondine sono già 
in lotta e l'agitazione si estende ~>empre 
di più. 

Le dorme italiane non vogliono andare 
irt Germ.ama. 

Como, maggio. 

Le operaie della fabbrica Rosasco, ap
pena sono venute n conoscenza che il 
sindaco fascista era intervenutoo per ave
re i nominativi di 50 operaie da depor
tarsi in Germania, hanno fermaLo le mac· 
chine, sospendendo ii lavoro. Il sindaco 
ha allora rid(lttO il numer() delle operaie 
richieste a 25, ma l'agitazione continua, 
perchè nessuna operaia deve essere in· 
viata a subire sofferenze ed oltraggi nel 
paese dei nazisti. Anch in uno stabili
mento di Rovelasca 500 donne hanno fer
mato il lavoro per protestare contro la 
precettazione di 150 donne per la Ger
mania, affermando il lorÒ diritto di re• 
stare vicine alle loro famiglie. 

Fermate di lavoro ed agitazione per l'an
meno dei salari a Genova. 

Genova, maggio. 
In tutti gli stabilimenti delia grande 

Genova v'è una forte agitazione per ot
tenere un aumento dei saJ..&d, che devo
no essere Daddoppiati per tar fronte al 
continuo aumento dei prezzi. Gli opeJ:ai 
richiedono: l) l'aumento del 100 % dei 
salari e degli stipendi; 2) l'aumento del
le razioni dei grassi, della carne e del 
latte; 3) il mighoramentoo dell.e mense 
aziendali, ed infine che siano lasciati 
tranquilli i lavo1atori che reclamano il 
diritto di vita per loro e per ' le loro fa
miglie. Mentre le elezioni delle commis
si<~ni interne sono state ovunque boicot
tale, v' è stata il 15 una fermata di lavoro 
di due ore allo stabilimento Eridania. Il 
16 una dimostrazione nel cortile della 
« Vittool'Ìa » per protestare contro il H· 
cenziamentoo di 15 operai, che son<> stati 
riassunti, ed il 18 una fermata di lavoro 
di un'ora alla SIAC. 

VITA DI PARTITO 
H copntuoco veniva stab11it0 alle ore 

18 e In11miest1 del comanao tedesco che 
annunciava la tucuazione a1 cmque ope
ra1 per ogni taoouca so il 1avoro non si 
npr~:ndeva 11 gwrno l:l . .Per ogni g10rno 
d1 sc1opero Ol!,nl tabbnca 11vre.ube avuto 
cmquqe tucllati. -

' 

Organizzare manifestazioni e comi.zi 
La minaccia pazzesca e bestiale non 

.riusci a ptegare la pQpoiazione. 11 12 lo 
sctopero contmuava compatto. Anche il 
giorno dopo il lavoro r!ptese soio par· 
zu11mente. I boia nazisu non osarono 
esegutre quanlo<i avevano minacciato. 

La sera scoppiavano tre bo.J.nbe da
vanti alle case di tre traditori fascisti. 

Non è qpedu- ~ L primo epi&Odìo di lo t-
- ta della nostra ciu~. l _fru;cis ti ~.o uc
ci~o bambmi, scaru1ato feriti, arrestato, 
mm_accJato più gravi distt·uzioni; ll}.8 so
no rmpotenti a piegarci. La nostra lotta 
è legata a quella dei Parioti sui monti; 
abh!Jlmo impa1·ato che solo cosi possiamo 
difen'derci. t.:osì abbiamo fattoo fallire nei 
giorni scorsi il tentativo di deportare 200 
operai in Germania, così abbiamo strap· 
pato una distribuzione di grassi che ci 
veniva negata, (!OSÌ nbbiamo sctoperato e 
dimostrato il l o. maggio. 

La nuova offensiva che, in legame con 
quel.la degli Me!citi A11eat1, duoo1runo 
sviluppare su tutto il tronte d.J 10lta 
contro ! ' opp!essoJ-e tedeoco ed i suoi ser
vi lasclSll, e che dovra woito p1esto 
ab()cèare nel grande movimento popola
re msurreZJona!e, es1ge l'unp!ego auaa
ce e coraggJùbO di tutti que1 Jne>:zJ m. 
lotta che, come le mamtestazi()ni d1 stt·a
da ed i comizi~ concorrono ett!'cacemen-

- te a creare un 'aLJnooiet·a pre-msurreZJ<>• 
naie ed a rompere l'autontà delle forze 
tedesche e taoctste incancote dt mante· 
nere l'ordine. l,.!ueste forme di lotta pos
' sono esse1·e utamente e facilmente im
piegate anche nelle grandi città, quando 
i cotnpagni !lhb1ano in1ztative, . coraggio 
ed audacia. 

E' certamente necessario che l'ambien
te sia ben preparato. J:Sisogna che per 
una data paruco!armente significativa, 
come può e_ssere il 10 gmgno per un av. 
venimentoo che ha scosso l 'opinione pub
blica, come un atto di barbarie da parte 
dei nemici e dei fascisti, o per una ri-

A Omegna bastone tedesco e fascista 
non domano più. La situazione è tesa, 
ci sono colpi duri, ma siamo in lotta e 
meniamo colpi anche noi. 

' vendicazione fortemente sentita dalle più 
Mlanifestazioni per il pane nel bolo- larghe masse popolari, sia stata. pnma 

gnese. condotta una 1arga campagna di agita-
Bologna; maggio 1944. zione siano state distribmte migliaia e 

Trecento donne e 150 uomini hanno migliaia di manifesuni, e ie mura della 
manifestato a Sesto Imolese per recla- città siano state coperte d sct·itte. B.~,so-
mare dalle autoorità fasciste l'aumento gna cioè che tutti sappian<~ di che cosa 
delle razjoni, i copertooni per le bici- si tratta, che tutti i cJtadini partecipino 
elette, il petr<~lio per l'illuminazione la àl sentimento generale. E' evidente che 
creazione di pozzi per l'acqua potabile. in certi casi questa stessa agitazione pre-
Si è anche manifestato contro le dep<>r· paratoria può essere aiil'ettata e rid(ltta 
tozioni e •contro i tedeschi ed i fascisti. al nunimo, quando· cioè il Jattoo stesso ha 
La manifestazione è durata più ore, ed commoss<~, sollevato, agitato l'animo po· 
alla fine le autorità hanno dovuto pro- polare. La LiberazlOne di Roma è stata, 
cedere ad una immedjata distribuzione ad esempio, un'avvenimento che ha scos· 
di 200 grammi di salumi per persona. so potentemente tutta la nazione. 

Per le stesse rivend1cazioni a1u·e 35 In questi caso, quando v'è in tutti un 
manifestazioni hanno avuto luogo nel- sentimento comune che non domanda 
l'ultima settimlma in varie località della che di esplodere e di essere manifestato, 
provincia di B<>logna. l'organizzazione della manifestazi(lne e 

del comizw volante non può non rlu-
Dimostr(lzioni a Nervi contro lo sfoll(l· scire. Bisogna scegliere aJlora alcuni 

mento. 
Genova, maggio. 

Vivissimo il fermento regna per lo 
sgombero di migliaia di case impostoo dai 
tedeschi a Genova ed m provincia. Su 
tutte le famiglie pesa la terribile minac
cia di essere cacciate di casa da un mo
mento all'altro senza sapere dove anda
r~; La mattina del 18 a Nervi, in una 
v1a che dev'essere completamente sfolla
ta, c'è stata una dimosbazione di donne 
e di ragazze. Si gridò contro i tedeschi 
si imprecò contro la guerra e contro i 
fascisti, si grida di non voler accettare 
di abband-onare le case. E' intervenuta 
la truppa tedesca con le m.itragliatrici, 
ma in tutro il quartiere è restato sempre 
vivo il fermento. 

Lo sciopero delle mondine nel bolognese 
e nel pavese. 

Bologna, maggi(). 
E' in corso lo sciopero delle mondine 

nel Bolognese: 1300 sono già scese in 
lotta a Medicina e 1000 a Castel Mag
giore. Esse chiedon<>, fra l'altro che le 
paghe siano portate da L. 28 al ~iorno a 
L. 50; 7 ore di lavoro invece di 8 ed il 
miglioramento del vitto. Lo sciopero Bi 
sta allargando a tutte le 6000 mondine 
della regione. 

In tutta la r~aione si è iniziato lo acio· 

p~nti della città che si prestino bene, 
ptazze e strade particolarmente nei quar
tieri pQpolari,. b1sogne sc1egliere l 'ora 
più adatta, l'uscita dalle officme o quel
la del mercato • .Bisogna che l'organizza
zione di Partito della zona o del settore 
mobiliti i suoi militani, perchè ciascuno 
rascini verso il luogo della manifesta
zione i suoi compagni di lavoro i suoi 
vicini, conoscenti, ecc. Devono' essere 
particolarmente mobilitati i giovan e le 
donne che sono state le promotrici e le 
animatrici di tutte le mobilitazioni che 
hanno avuto luogo in questi mesi. L'or
ganizzazione deve inoltre sciegliere l'ora
tore, che deve essere audace, sicuro, 
prontoo e che deve prepararsi a dire in 
pochi minuti le parole chiare e semplici 
che in d i ~bino ai manifestanti il signi
ficato della manifestazione e le diretuve 
di azione e di lotta. Cura particolare 
dev'essere data alla difesa armata del
l'oratore e della manifestazi<>ne. 

Ma sono soprattutto la sorpresa la ra
pidità dell'organizzazione e l'~udacia 
della manifestaz~one che devono assicu· 
rare la sicurezza dell 'oratore e dei ma
nifestanti. 

. J?ip~nderà dalla situazione e dalle pos
stbJhta concrete se il ooinizio dovrà 
sciogliersi subitoo o potrà invece sbocca
re in una manife11tazione che percorrerà 

le principali vie del quartiere. Dipende
rà anche dalla situaziOne e dalla iorza 
del movimento se invece del comizio vo
lante e della mandestaz10ne di sorpresa 
sarà possibile chtamare con manlledtmi 
e scntte murali tutta la ctttaainanza a 
·dimostr:u·e in nn dato lq~gu, In un gior
no ed un'ora stabilita, ~a p1azza ct:nLra
l e, davanti al mun1c1pi<> 1 ecc. Certamen
te in questo caso anch+. le forze di r e
pressione saranno mobilitate e b1sognerà 
prepararsi all'urtoo. Coniunque una serie 
di manifestazioni e d~ comizi volanti 
prep:u·eranno l'ambiente per grandi di
mostrazioni, che sarann() g1à nelle gran
di clltà il preludio di azioni pre-tnsilrre
zio~ali. 

Ci avviamo rapidamente verso grandi 
decisive battaglie. Ciò impQne a tutti i 
compagni lo studio attento di ogni pos
sibilttà di lotta. Ci vuole audacia, ini
ziau.va, capacltà di affen:are prontamen· 
te ogni possibilità per conqrustare nuo
ve p<~siztoni,. per fare sentire sul nemico 
la nostra pressione e modificare a n()· 
stro tav9re i rapporti di toua. Ci vuole 
soprattutto chtara consapevolezza del
l'ora che il nostro paese sta attraver
sando, e del fatto che in questa situa
zione ogni settimana ha un 'Importanza 
decisiva, che mentre gli eserc1tì AUeati 
avanzano dal suù, nessuna settimana de
ve tra&;,Jrtere senza che sia fatto un pas. 
so in avanti verso il grande obtetuvo 
che ci sta dinanzi: l'insurreZione w tut
too il popolo per cacc1are i tede~>chi e 
conquistare l'indipendenza e la hbertÌl. 

2 Giugno 
I rinnegati della repubblica sociale 

cercano di insudtciare il patnmon1Q di 
m!'lmorie di cui ogni italiano è oJgoglio
so e sui quale si fonda ia migliore tra
dizione del rtostro paese. Dopo aver ten
tato di compromettere nelle !oro sporche 
faccende 1V1azz1ni, si aggrappano a Gari
baldi e, coi Joro spudorati cartelloni, 
vonebbero dare eroiche apparenze a 
quel verme che è la repubblica. 

Ma essi non riescono nel loro inteu'to: 
Garibaldi rivive neHe gionose Brigate 
che ne portano il nome; nei << Ganbal
dini » come in tutti i P~triotti rivive 
oggi, più deciso che mai, lo spiritoo eroi
co che m()sse per la prima volta il popolo 
italiano alla lotta per l'indipendenza e 
la libertà. 

E il cartellone fascista non è solo un 
inutile tentativo di profanare l'Eroe più 
caro al cuore di ogni italiano, ma anche 
liDO dei tanti tentativi di infangare la 
nostra lotta di liberazione nazionale. 
Quel fango ricade. 

Però, sugli ignobili sicari che prosti· 
tuiscono al nemico ogni ricchezza mate· 
riale e morale al nostro paese. E nel 
fango essi saranno ricacciati d:r!Ja tra· 
volgente offensiva delle nazioni Unite e 
dai colpi aempre più duri dei Patriv l ti. 


